
LA GAZZETTA D ’ACQUI

nid I) P èchat godeva una ren d ita  m ensile 
•igdi lire 400. P rim a di m orire sc risse  un 
ui b ig lietto  in francese che traduco  le tte - 
i pTalmente :

« Domando perdono a  Dio (che ho 
btìpregato tu t ta  la vita) di non po ter a t-  
)Stte n d e re  la m ia m orte na tu ra le .

« Mi è im possibile di soppo rtare  più 
lungam ente le sofferenze che ini torm en- 

jp tano. ...
jd « Esse sono al d isopra delle m ie forze. 
)ip « Domando a ltres ì perdono ai p roprie- 
izjjtari, del d istu rbo  che loro cagiono. 
ie t “ Incarico la  m ia dom estica di farm i 
le jd ire  40 m esse costà, e le dono le m obiglie 
e tiche in g ran  p a rte  mi appartengono  • .
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Un altro suicidio —  S tam ane n ella  

su a  cam era da letto, venne tro v a to  m orto 
certo Dauielli Vittorio, cuoco del R isto ­
ran te  della Stazione.

L’ infelice .n e lla  no tte  bevette  una 
fo rte  dose di arsenico  m ista  a farina.

Si ignorano le cause del suicidio.
All’ ultim o m omento veniam o in fo r­

m ati che le cause che sp insero  il Danielli 
al tr is te  passo sono le g rav iss im e r is tr e t­
tezze finanziarie in cui si trovava.

Lascia la moglie con due figli.

C orrispondenza
Oartosio —  Ci scrivono-.

' Società Operaia di M. S. —  Lunedì 
^ •sc o rso  q u es ta  Società O peraia di M. S. 
—(festeggiò con fra terno  banchetto , eg re ­

giam ente serv ito  dal noto R adeski, il 
1 decimo ann iversario  di su a  fondazione.

La m assim a co rd ia lità  rese  gen ia lis­
sim a la bella riunione, d ire tta  a  raffor- 

se z a re  i vincoli di affetto che uniscono 
gli associati.

Alle f ru tta , more solito, si diede la  
UDs tu ra  ai b rind isi, prim o tra  i quali 

quello del sig. p residen te  Giacomo Gaino, 
.'5che inneggiò a ll’increm ento del sodalizio, 
1 ich e  sorto  per il vero principio  del mu- 
■ tuo soccorso, vive e p ro spera  per v irtù  
011 dei soci consci tu tt i  della sa n tità  della 
; M a s s im a  che alla  provvidenza devesi as- 
j0 s o d a re  la previdenza.

Parlarono in segu ito , il seg re ta rio  Ar- 
PTnani, i signori Viazzi, Gaino Orazio e 
* )1 veterano Bodrito, tu tt i  v ivam ente ap~
« lauditi. II sig. Gaino P ietro  lesse  bei 

e rsi d ’occasione.
“ La banda m usicale, d ire tta  d a ll’ottim o 
5 ?m aestro Galli, ra llegrò  la  lie ta  riun ione 
ulto n  sce lta  m usica.

, Si spedirono telegram m i a ll’on. F er- 
“ •aris, al p residen te  onorario  sig . Mo- 

1 ''eno  e al sig. cav. dott. Dodero, s in ­
d a c o ,  a ttu a lm en te  a  Genova.
'II? A m ezzanotte la geniale riunione si 
lc!pcioIse, lasciando in tu tti  g rad ito  ricordo. 
° ’ (Segue la firma).
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anneri del Lotto
(Nostro Telegramma Particolare)

Estr. rii Torino dell! 7 Febbraio

U  SETTIMANA
Politeama Garibaldi —  L’ im presa  I- 

aldi ci com unica l ’elenco a rtis tico  della 
logom pagnia Mugnaini- Valentini d ire tta  

f a i  cav. Augusto Mugnaini, che, come 
scipàannunciam m o, si p ro d u rrà  su lle  scene 

el nostro  Politeam a nella  e n tran te  s ta -  
unpone di quaresim a, e noi lo pubblichiam o 

olentieri perchè figurano in esso nomi 
ac lssa i favorevolm ente noti in arte .

Ecco l ’elenco:
P rim a a ttr ic e  - jCorinna V alen tin i. 
Donne - Corinna V alentini, Mercede 

onivento, A ngela Malchiodi, Clemenza 
,to risto fari, C leopatra V alentini, G iusep- 
ido»ina M ugnaini, A ntonietta Colombo, Anna 

u a ra n ta , M aria Pielli.

Uomini - Cav. A ugusto M ugnaini, An­
tonio M enichelli, G iuseppe M enichelli, 
Nemo Doni, Anseimi Malchiodi, Giovanni 
A brate, Filippo C ristofari, Giovanni Va­
len tin i, Caro Q uaran ta , Aldo Girola, Gio­
vanni Girola, Cesare Melino.

Ci consta  che il ballo-veglione per i 
bam bini, indetto  d a ll’im presa  Ivaldi per 
domani Domenica dalle ore 14 alle 16,30, 
incontrò  il favore della  c ittad inanza  ed 
av rà  o ttim a riusc ita .

Nel mondo piccino poi regna  un fer­
m ento che im pensierisce le mam m ine; 
i bam bini m inacciano nientem eno che un 
pronunciamento se non sa ranno  condotti 
al loro ballo.

Si consolino però le gen tili m am m ine, 
al ballo di dom ani non in te rverranno  
so ltan to  i bam bini...

Ufficio Postale —  Ci giungono continue 
lagnanze p er la r is tre tte zza  dei locali 
adib iti a ll’ Ufficio posta le  della  nostra  
c ittà .

Le lam entele sono fondate.
Nei giorni di m arted ì e di dom enica 

la ressa , a ll’unico sportello  p e r  i vaglia, 
è ta le  che è im possibile sb rig a rs i in 
meno di parecchie ore.

E non può esse re  d iversam en te  : vi è 
un solo sportello  ed un unico im piegato 
per l ’em issione e pagam ento  vaglia, p e r 
la  cassa  risparm i h p e r  la consegna e 
ritiro  ca rte lle  del debito pubblico ed 
operazioni ineren ti : ora come è possibile 
si possa  d isim pegnare  tu tto  e tu tti?

Domenica sco rsa  un nostro  amico, per 
esigere  un vaglia, si recò parecchie volte 
allo sportello  —  e volle p rendere  nota 
del num ero delle persone che a tte n ­
devano

Ecco cosa leggemmo nel suo taccu ino :
Dom enica ore 9 : persone allo spo r­

tello n. 8 —  Alle 10 ,35: persone allo 
sportello  n. 11 — Alle 11 ,30 : persone 
allo sportello  n. 27.

E l’amico nostro  è persona degna di 
fede.

O ra è lecito dom andare se in una 
c ittà  come Acqui si debba a tten d ere  
parecchie ore per esse re  sb rig a ti da un 
ufficio pubblico.

Quelle 27 persone che alle 11,30 a t ­
tendevano pazien tem ente, in m assim a 
p arte , suona te  le 12, avranno avuto un 
cortese  congedo, cosicché, o ltre  a ll’avere 
perdu to  un tem po prezioso, non avranno 
po tu to  fa r fron te ai loro im pegni. E ciò 
non deve e sse re  to llera to .

Si provveda. —  Cosa fa lo sportello  
p er i te legram m i quasi sem pre ch iuso?  
Perchè non può essere  adibito per i vaglia  
o per la cassa  risparm io , specie nei 
g iorni di m arted ì e di dom enica?

L’egregio D iretto re , che nel nostro  
ufficio fece m olte e lodevoli innovazioni, 
d isponga a  che in de tti g iorni due 
sporte lli siano ap erti al pubblico, d is tr i­
buendo opportunam en te  le volu te m an­
sioni agli im piegati, e av rà  m aggiori 
benedizioni e m inori moccoli dal pubblico 
p e r  il quale il tem po è m oneta.

E la su a  ben no ta  co rtesia  ci affida 
che egli sa p rà  provvedere.

Società Operaia Femminile — Domani, 
a lle  ore 14, av rà  luogo l’adunanza ge­
nera le  o rd in aria  p e r  il seguen te  ordine 
del giorno :

Rendiconto esercizio 1902;
Insediam ento  della nuova Direzione ;
Nom ina del Medico sociale.
Trasloco —  D all’ultim o bollettino g iu­

diziario  apprend iam o il trasloco  del 
nostro  p re to re  avv. G aritta .

E ’ bensì vero che e ra  desiderio  del­
l ’egregio m ag istra to  quello di recars i a 
Mondovì suo paese natio  e che quindi 
egli vede così so d d isfa tta  una  su a  le­
g ittim a  asp irazione.

Ma ciò non toglie che la  su a  p a rten za  
da Acqui lasci n e ll’anim o del foro ac- 
quese e dei num erosi am ici che, egli 
conta fra  noi un vivo desiderio  di lui, 
e un sincero ram m arico  di saperlo  al­

lon tanato  da q u es ta  c ittà  che nei non 
pochi anni in cui lo ebbe osp ite  g rad ito , 
aveva appreso  a  conoscerlo e quindi ad 
apprezzarne  la  co rtesia , re ttitu d in e , o- 
p e ro sità  e l’ingegno colto.

Da queste  m odeste colonne g iunga  a  
lui l ’esp ressione del vivo rincrescim ento  
per la su a  partenza , coi più cordiali e 
r isp e tto s i sa lu ti e m igliori au g u ri.

L’arrivo di tre Onorevoli —  Mercoledì 
alle ore 12,20 g iunsero  in Acqui col 
treno  proven ien te  da A lessandria  gli 
onorevoli F radeletto , Ranzato e Talamo.

Si recarono a  v is ita re  S. E. Di Broglio, 
ed ebbero con lui una  lunga conferenza.

Non conosciamo il m otivo dalla  v isita , 
crediam o però siano venuti p e r  scopo 
politico.

R ipartirono p e r  A lessandria  alle 19,20.
L’Associazione Utenti Caldaie a Vapore

ap rirà , in A lessandria , a  com inciare dal 
giorno 15 marzo p. v., ore 8 1[2, nei 
locali della scuola d ’Arti e M estieri, 
gen tilm en te  concessi d a in i! .m o  signor 
Sindaco, un corso festivo, com pletam ente 
g ra tu ito , per la p reparazione agli esam i 
di ab ilitazione a lla  co n d u ttu ra  di caldaie 
a  vapore.

Le iscrizioni a lla  d e tta  scuola verranno 
ricevute, fino a  tu tto  il giorno 7 marzo 
prossim o, presso la  sede d e ll’A ssocia­
zione, p iazza G aribaldi, in terno  8.

Ferimento —  Nella vicina c ittà  di 
Nizza Monf. avvenne un fa tto  assa i 
grave.

Domenica verso l’una di no tte  certi 
Leoncino e Chiazza, giovani sino ra  in ­
censu ra ti, m entre ballavano in una sa la  
dell’Albergo V itto ria , per fu tili motivi 
scam biarono alcune parole vivaci coi 
due ca rab in ie ri p resen ti a lla  fesca.

Il diverbio si accentuò, tan to  che 
de tti due giovani ed i carab in ieri usci­
rono a ll’ aperto , e g iun ti sul viale si 
im pegnò fra  essi una lo tta  a corpo a  corpo, 
da lla  quale uscirono assai malconci un 
carab in ie re  ed il Chiazza, quegli con 
ferite  al capo d ich iara te  guarib ili in 
g iorn i otto, q ues ti con ferite  d ich iara te  
guarib ili in giorni dieci.

Il Chiazza trovasi alle carceri m an­
dam entali, e il Leoncino si rese  uccel 
di bosco.

A quanto  dicesi il Leoncino non a -  
vrebbe preso  p a rte  a ttiv a  nel ferim ento 
del carab in iere .

Il Ghiazza in quella  se ra  e ra  ubriaco.
L’A.’Ateneo Veneto, uno dei più rag g u a r­

devoli g iornali scientifici e le tte ra ri d ’I ­
ta lia , pubblicava te s tò  un notevolissim o 
studio  del nostro  concittadino avv. Raf­
faele O ttolenghi c irca  le influenze o- 
rientali sul rinascimento.

Con una nuova e do tta  c ritica  s to ­
rica  l’A. d im ostra  che la  co ltu ra  araba , 
in n e s ta ta  sui v ita li tronchi della sa ­
p ienza greca, colla cooperazione di 
quella  eb raica , fu la so la ed unica che, 
nelle grandi tenebre  m edioevali adden­
sa te  dal cristianesim o, condusse l’um ana 
civ iltà  a  quel glorioso periodo che si 
estende dall’espugnazione di C o s tan ti­
nopoli ad opera di M aometto II sino 
alla  fine del XVII secolo.

Secondo l’au to re  quindi il mondo mo­
derno è fru tto  di forze non solo diverse 
dalle c ristiane , m a in opposizione ad 
esse, cosa che sino al giorno d ’oggi, per 
il d ifettoso  am bien te  nel quale si svol­
sero  fra  noi gli stud i sto ric i, la  scuola 
g esu itica  obliò o negò.

M entre l’ avv. O ttolenghi si accinge 
ad un nuovo poderoso lavoro su ll’influ­
enza d e ll’idea re lig iosa e d iv ina dei po­
poli orientali su quelli d’occidente, è u- 
tile  che la stam pa locale segnali ai p roprii 
le tto ri l’ opera  in te lle ttu a le  di un suo 
concittadino. Italus.

Stato CiTrile
Dal 31 Gennaio al 7 Febbraio 1903.

• \a w e f
Maschi 6 — Femmine 3 — Totale 9 

Ileeew H i
Indaco Mario Sebastiano, di giorni 14, 

da Acqui. "„-.li:
Vassallo Maria, d’anni 80, donna di casa, 

da Grognardo,
Pèchat Giovanni, d’anni 72, benestante, 

da Claracq (Francia).
Morbelli Maria, d’anni 27, sarta, da Ri­

vada B.
Levratto Maddalena, d’anni 52, contadina, 

da Ovada.
Rizzolo Lanfro, d’anni 37, contadino, da 

Roccaverano.
Invernizzi Orazio, d’anni 70, muratore, 

da Bergamo.
Hatriinonli

Martinelli Giuseppe, muratore, da Acqui, 
con Giuliano Francesca, impagliatrice, da 
Acqui.

Aivano Carlo, giardiniere, da Castell’Al- 
fero con Giacobbe Maria Lucia, sarta, da 
Saluzzo.

Mignone Luigi, contadino, da Acqui, con 
Grenna Maria Adelaide, contadina, da Acqui.

S. D ina G eren te  Responsabile.
ACQUI, — T IPO G R A FIA  S. DINA

Alloggio di 6 Camere
al. 3° P I A N O

Piazza V ittorio Em anuele, casa  Toso, 
disponibile per Marzo prossim o.______

J L  W  I S O
Il Chirurgo D entista  

G-. B . Z U N  I N  O
avverte la  sua  r ispe ttab ile  clien tela  di 
aver traslocato il suo Gabinetto Denti­
stico e di consultazione per le ma­
lattie della bocca, da via dei Bagni in 
Piazza Vittorio Emanuele, n. 2, casa  
Cav. Toso.________________________

O C C A S IO N E  FAVOREVOLE

VENDESI
per trasferimento di domicilio

Fabbricato  civile sito  in Acqui P iazza 
U m berto I, composto di tre  p ian i, q u a ttro  
botteghe, vaste  can tine so tte rran ee  con 
torchio, cortile , g iard ino  s ta lla  e rim essa. 

Altro fabbricato  p rospicente il giardino. 
Vendesi p u re  il mobiglio di d iverse 

cam ere ed un p ianoforte.
P er le tra tta tiv e  rivolgersi al p ro p rie ­

tario  DeBenedetti Graziadio.

Sonaglio Felice & Figlio
CHIRURGHI-DENTISTI-MECCANICI

C o r a o  C a v o u r  
Casa Benazzo (in fondo ai portici Teso).

Per finire —  Ultimo tentativo.
La moglie —  Senti, caro A ndrea, do­

v resti fa r in modo d ’in tro d u rre  in casa 
n o s tra  il p ro fesso r F... Dicono che è 
assa i d is tra tto , e ch issà  che a llo ra  non 
si sposi la  n o s tra  A gostina!

A llo g g i  da A f f i t t a r e
1 cent, alla parola (Minimo Cent. 3 0 ) .

Due a lloggi piazza D ottori - Camere e sof­
fitte piazza Umberto 1 da affittare. R ivol­

gersi a ll’Amministrazione Marchese Spinola- 
Bruiii.

Due a llogg i uà  affi ita  re ai presente di tre  e 
quattro  o sei cam ere nella casa Acquarone, 

via V ittorio Emanuele, u 21. Prezzo modico 
- R ivolgersi a ll’Agente sig. Merlo.

D a A ffitta re  al presente alloggio di 4 e 5 ca­
mere unite o separate  al 2“ piano con vista 

in via dei F e rra i e via V ittorio Emanuele. 
R ivolgersi al D otto r O ttolenghi.

A f f itta s i pel prossimo Marzo appartam ento 
di n. 7 camere con gaz, due soffitte, so­

laio e cantina divisibile iu due. — Casa 
G enerale Enrico Caire, Corso Cavour, li. 37.

Aff itta s i pei primo Marzo alloggio di 3 ca­
mere con solaio. V ia M azzini, n. 3, casa 

Arena.______________________________ _

Pe r il 1" Marzo p. affittasi alloggio Ui t> a  7 
camere e legnaia al secondo piano, in via 

dei viali, 4. - Kivolgersi a lla  T ipografia Dina 
o al geom. Caligaris.________________________

Da a ff itta re  ampio locale ad uso magazzeno 
o negozio posto in Foro Boario, N. 5. 
Rivolgersi a D epetris G iovanni e F ig li, co-uo Rivolgersi a  : 

^ f r u t t o  ri.
■"* n o tte g a , retro, 

D ta re  in Corsi
e magazzino o staila , da affit- 

Corso Cavour, N. 13 — Rivolgersi 
al geom. C aligaris.__________________

Tre  Camere da affittare pel primo Marzo. 
Casa Conte C hiabrera, piazza A ddolorata.

A lloggio  di 4 o fi Camere con solaio e can- 
tina . A ltro alloggio più piccolo. Corso 

Bagni, X. 41, casa Conta.


